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UNA QUESTIONE FONDAMENTALE PER LA CLASSE OPERAIA 

Aperto a Torino il convegno 
per le 40 ore settimanali 

// discorso di Bitossi sul miglioramento dei salari - La relazione di Lìzxadri sulla difesa 

delle libertà sindacali - Riaffermata l'esigenza di migliorare il contratto collettivo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 18. — Con un 
discorso introduttivo di Pos
si e con le relazioni di Bi
tossi e Li/zadri si è aperto 
oggi a Torino, nel salone del
la Camera del lavoro, il con
vegno nazionale dei lavora
tori dell'industria, convocato 
dalla CGIL. 

Fin dalle prime battute è 
apparso chiaro come questa 
assemblea, nella intenzione 
dei suoi iniziatori, intenda 
sfuggire ad una impostazio
ne generica e propagandi
stica per riuscire ad essere. 
invece, una riunione di la-
\o ro 

K' cosi che, da un ordine 
del giorno che poteva scm-
biare troppo vasto abbrac
ciando, nella sua formula
zione, le lotte per il miglio
ramento dei salari, quella 
f>er le 40 ore e l'azione per 
a difesa delle libertà sin

dacali. i relatori hanno sa
puto trarre e porre in evi
denza. davanti alla assem
blea. due questioni fonda
mentali : la contrattazione 
nella fabbrica della parte 
variabile del salario e la 
lotta, che dalla fabbrica 
giunga fino al Parlamento. 
per nuove leggi operaie che 
ricquilibrino il rapporto tra 
padronato e lavoratori e 
diano perciò a questi la pos
sibilità di esplicare piena
mente In loro forza contrat
tuale. 

La prima questione è sta
ta trattata dal compagno Bi
tossi che nel suo breve di
scorso ha sottolineato come 
l'azione per la contrattazio
ne della parte variabile del 
salario debba essere conce
pita attraverso un rapporto 
tra quest'ultima e il rendi
mento del lavoro e non con 
la produzione terminale. In 
proposito il segretario della 
CGIL ha anche affermato 
che gli aumenti intervenuti 
nella parte wiriabile del sa
lario debbono essere perio
dicamente passati nel sala
rio fisso. Vanno inoltre con
trattualmente regolate (oggi 
questo non avviene) le pa
ghe di posto e di classe 
che per iniziativa padronale. 
in seguito alle innovazioni 
tecnologiche, cominciano a 
sconvolgere in numerose 
Ezicnde il tradizionale si
stema di qualifiche e cate
gorie. 

E* partendo da una simile 
impostazione che Bitossi e 
giunto a porre il problema 
della diminuzione dell'orario 
di lavoro non prendendo 
spunto, come un tempo av
veniva. da motivi di ordine 
sociale, igienico, giuridico. 
fisiologico ma in pruno luo
go da motivi di ordine eco
nomico. 

In tal modo, e cioè riu
scendo a contrattare il ren
dimento operaio, i) proble
ma della durata del lavoro 
assume in sé tutti gli aspetti 
dì un problema economico: 
quello della retribuzione del 
lavoro. Questo e tanto più 
vero perche — come ha ri
cordato l'oratore — oggi di 
fronte alle nuove macchine 
l'operaio non ha più nessun 
controllo e nessuna possibi
lità di decidere sia pure mi
nimamente il suo ritmo di 
attività, perché questo è pre
determinato dalla macchina 
E* appunto con una contrat
tazione dell'orario che l'ope
raio riesce a rivalutare la 
Si:a forza-lavoro 

K" da una simile analisi 
f'>e trae giustificazione la 

lotta aziendale per la dimi
nuzione dell'orario di lavo
ro che divenebbe invecu 
generica e priva di mordente 
se fosse posta nazionalmen
te per tutte le fabbriche v 
tutte le categorie contempo 
rancamente. Sara perciò il 
convegno a dire in quali fab
briche e categorie (oltre che 
tra i siderurgici e i mina
tori) questa lotta è matut:-
e quali forme e collegamenti 
essa può assumere. 

Questo non deve farci di
menticare — ha tenuto a ri
badire fortemente Bitossi 
polemizzando anche con Pa
store — la esigenza di man
tenere e di migliorare co
stantemente quel caposaldo 
che e il contratto collettivo 
nazionale, fondamentale in 
una situazione come quella 
italiana, caratterizzata da 
grandi differenze regionali. 
di categoria e aziendali. 

E' però possibile portare 
avanti con successo una cosi 
impegnativa lotta sindacale 
nelle fabbriche in un perio
do che vede il continuo raf
forzamento del padi onato e 
la crescente influenza del 
monopolio sulla vita nazio

nale? E' questo l'interroga
tivo che si e posto I.i/zadri 
nella seconda iela/u»u\ co
me si vede concettualmente 
collegata alla puma, e de
dicata alla azione pei assi
curare le libetta democi an
che all'interno delle aziende 

Anche in questo caso ci 
sembra che la impostazione 
data al convegno coi chi ili 
sfuggire alla ripeti/ione di 
denunce già note per fissate 
invece una linea di azione 
che assicuri e rafforzi il po
tere contrattuale del sinda
cato e tolga al padrone le 
armi che la legislazione vi
gente gli consente per ricat
tare continuamente il lavo
ratore 

Per superale questa dispa
rità non basta solo la lotta 
che ogni giorno i lavoratoli 
conducono. E' necessario for
nire i lavoratori di nuove 
ai mi, di una nuova legisla
zione operaia che sia frut
to di una lotta da conditisi 
nel paese e dell'azione par
lamentare. AI centro di que
sta vi sarà il progetto di leg
ge — illustrato ila Lizzaci ri 
— per introdurre la «giusta 
causa » nei licenziamenti in

dividuali e togliete così di 
mani al padrone lo st iumcu-
to fondamentale di pressione 
e di limitazione delle libei-
l;i sindacali 

I unitivi di e giusta cau
sa > sono indicati negli a i -
ticoli del progetto (l infla
zione del !a\oi;iiore ai do
veri deiivunti dal rapporto 
di lavoro così da non coti 
sentite la prosecuzione, an 
che provvisoria, dello slesso. 
2 ragioni imperiose e inde
rogabili relative ad esigen
ze obiettive dell ' impresa). Le 
controversie eventuali sa
rebbero risolte da apposite 
sezioni piesso i tiiluinah clic-
dovi ebbero poi tare, in caso 
di vittoria del lavoiatorc. al 
l'annullamento del licenzia 
mento. 

E' evidente come simili 
pnncipii. tesi a mutare i 
rapporti di forza attualmente 
esistenti nelle fabbriche po
tranno trionfare solo se so
stenuti da una vigorosa lot
ta di massa. 

Dopo il discorso di Lizza-
dri si e subito aperta la di
scussione che proseguirà an
che domani 

MARIO PI R A M 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO DEI COLLOQUI ITALO-BRITANNICI 

Lloycf ringrazia il governo italiano 
per l'appoggio concesso nel M.O. 

Ribadito l'anticomunismo come punto d'incontro fra - i due governi - Il ministro 
degli Esteri inglese si impegna a favorire la costituzione del mercato comune europeo 

I colloqui romani di Sel-
wyn Lloyd sono proseguiti 
durante la giornata di ieri, 
nonostante il largo tempo 
dedicato dal ministro degli 
Esteri inglese alla visita dei 
monumenti più insigni delle 
antichità (aperti >oltanto per 
lui. dato che eia in corso lo 
scioperi» ilei pei sonale ilei 
musei) e nonostante l'impe
gno del turnistio degli Este
ri italiano nella discussio
ne alla Camera. Infatti, a 
mezzogiorno, il presidente 
del Consiglio Segni ha rice
vuto Sehvyn Lloyd a Palaz
zo Venezia, trattenendolo 
poi ad una colazione alla 
quale hanno partecipato an
che Saragat. Martino, gli 
ambasciatori ClarUe e Zop
pi e alcuni altri alti funzio
nari Successivamente, nel 
pomeriggio, sono pinseguiti 
i colloqui tra i due mini
stri degli Esteii a Palazzo 
Chigi. 

Al termine di quest'ulti
mo incontro e stato dirama
to il comunicato conclusivo 
Essi» inizia con un implici
to ma chiaro riconoscimen
ti» delle contraddizioni esi
benti nel campo delle po
tenze imperialiste. afler-
inando che nei colloqui so
no stati esaminati « i mezzi 

ti 

1.4 stretta di mano i l io lui suggel lato la conclusione del colloqui di Sehvyn I.loyd con Martirio 

per coordinate più intima
mente le politiche estete dei 
governi membri della NATO 
e dell ' l 'EO ». Subito dopo. 
quasi ad attenuare tali' ri

conoscimento, si ribadisce il 
punto d'incontro fondamen
tale dei due governi, che è 
quello dell'anticomunismo. 
in nome del quale non solo 

Mobilitate in 
tutte le forze 

Polonia 
genuine 

per la vittoria del Fronte 
della democrazia popolare 

Il panorama della situazione politica a Varsavia alla vigilia delle elezioni - Cosa hanno fatto i comunisti per la 
rinascita del paese - La posizione dei cattolici - Un numero straordinario del giornale giovanile "Po Prostu,, 

(Dal nostro inviato speciale) 

VARSAVIA. 18 — II quo
tidiano del Partito operaio 
unificato polacco e uscito 
stamane centrando la sua 
prima par/ina su un vistoso 
disegno, e su un pressante 
interrogativo, stampato su 
tutte le colonne in fiamman
ti caratteri rossi. La doman
da è questa: « Cosa hai fatto 
tu. compagno, per la vittoria 
del Fronte nazionale alle e-
lezioni del 20 gennaio? ». ed 

senilità da un sottotitolo a 

risponde indicandogli la car
ta dell'edificazione polacca: 
« E lei. amico, vuol cancel
lare anche quejto? ». 

L'editoriale, sostenuto do
cumentariamente dalla valida 
testimonianza di uno studio 
statistico curato daH'OXU. 
richiama alla memoria, in 
polemica con i detrattori di 
tutto il passato, le condizio
ni della Polonia nel 193R e 
nel 1945: la disoccupazione 
e l'emigrazione di massa del
l'anteguerra. 10 milioni di 
scnza-lavoro permanenti o 

risoluzioni rotate in nume 
rose fabbriche e cantieri e-
dili di Varsavia. Nova Ha
ta. Bialistock. da assemblee 
contadine ili varie regioni. 
dal corpo inscananti e da
gli studenti dell'Università 
di Cracovia e da numerosi 
altri istituti scolastici, riso
luzioni che appoggiano la pa
rola d'ordine lanciata t i que
ste ultime onfftife della cam
pagna elettorale: « Votate 
tutti e senza cancellature ». 

più colonne che riferisce Iciparziali. milioni e milioni di 
polacchi nelle m i n i c r bcl-
ghe e francesi, nelle fattone 
sud-americane, nei bassifon
di delle città statunitensi: la 
rovina totale dell'immediati 
dopoguerra. Varsavia tutta 
distrutta, le poche industrie 
cancellate, le miniere scon
volte. le cnmpaanc immiseri
te. il popolo dissanguati da 
una lunga, feroce occupazio
ne e da una resistenza eroi
ca e disperata. L'accentua
zione di un esame realistico 

«e Vuol r a n r e l l a r e 
a n c h e q u e s t o ? » 

// disegno, il cui tema 

to operaio unificato polacco 
ma che viene accettato da 
tutti oli altri gruppi poli
tici: l'importanza di soste
nere l'accorilo tra Stato e 
Chiesa recentemente rag
giunto. 

Sarebbe forse azzardato 
dire che tale posizione, cer
to anch'essa riica di sfuma
ture. sia quella ufficiale del
l'episcopato pò.ncco: il pen
siero del Prunaie e (orse me
glio espresso in tpiel comu
nicato. reso noto molti gior
ni or sono, in cui si danno 
disposizioni al clero perchè 
le funzioni religiose siano 
organizzate in modo da non 
impedire ai praticanti l'eser
cìzio del voto. Una posizio
ne contenuta entro i limiti 
del mondo religioso ma tale 
da non scoraggiare 'tll'eser-
cizio di un compito sociale: 
le componenti di tal-' indi
rizzo sono certamente mol
teplici e meritano un esame 
particolareggiato per nume
rosi problemi e punti di vi
sta presenti tiri campo cat
tolico. Converrà. pero, citnn-del 'c condizioni economiche 

del iiacsc che. senza nulla}(]() l'opinione di un autore-
negare dei gravi errori del],ole uomo politico cattolico. 
passato, rende titthitin il \ un eminente giurista di Wro-
senso delle proporzioni traU-Unr. indicare almeno le as-

sviluppato dà lYc\l>to"r'ì'alc.\il P » " ' l " ' c e luto»,* corri- \,j della posizione dei catto-
mostrà due cittadini innanzVìp

}'"ui<'r--
 nUrc chr ^ri-^c, militanti polacchi: * Ilo 

a una crossa carta della P o - " " " 0 dl vn" '^sponsabile dee,*. ~ j p n r r Stefano Ri
torna ove. in luogo delle ^^cmapogm- ali esigenza d^sceìeu^:, _ rf, far ritorno 

v superare 1 esitazione di al- • 
cuni strati popolari d' fnm-' 
te all'attuale situazione eco-j 
vomica del paese, carattcriz-ì 
zata da una relativa scars-t'' 

alla vita politica Ritira. nel 
momento in cui il POl'P vuo
le far ricorso, in modo per
manente. al consenso delle 
masse. Si può ulteriormente 
negare la nostra fiducia a 
quegli esponenti del POUP 
i quali negli ultimi mesi han
no dato tante prove di buo
na volontà sulla strada della 
vera democratizzazione del
la nostra vita? L'affermazio
ne di Gomulka. secondo cui 
in un sistema socialista è es
senziale la liquidazione del
lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo e che i mezzi per 
questo obiettiro possono es
sere di vario genere, apre 

la strada all'azione e al la-
voro creativo a persone co
me me che non saranno mai 
ne marxisti ne socialisti, ma 
che intencono occuparsi dei 
problemi sociali in nome del 
buonsenso e dell'interesse 
delle masse ». 

// quotidiano cattolico ag
giunge stamane: « A'o> ap
poggiamo ri socialismo non 
perchè non abbiamo un'altra 
via di uscita, ma perchè la 
via polacca è quella giusta. 
Appoggiamo Cu U canea con 
l'URSS non perchè non ab
biamo altra via d'uscita ma 
perchè è una necessità della 
ragion di Stato polacca. Ci 

Armi atomiche alle (ruppe 
degli S.l. di stanza a Verona 

Si apprende da Washington rhc l'unità mil itare ameri
cana di stanza, da oltre un anno, a Verona, denominata 
« Snudi Furopean Ta«k Force •. *.irà dotata di nuore atmi 
micidiali . In particolare quelle nucleari e teleguidate. In 
aggiunta ai m i n i l i del tipi "Corporal" e "Honest John", 
a\ rà anche i nuovissimi "Red Stone". che hanno un raggio 
d'a/lonc di 320 km. Il romando dl Verona diventerà in tal 
modo un "Atnmir Support Command" (romando atomico 
d'appoggio), secondo una nuova denominarinne. 

Si teme pertanto che . in conseguenza del n u o t o carat
tere del comando americano di Verona, gli Stati Uniti sol
levino la questione del diverso rapporto in cui *i trovano 
con il nostro paese e con l'isola giapponese di Oklnaua . 
d o t e godono di una clausola del trattalo di San Francisco. 

rechiamo alle urne per vo
tare la lista del Fronte di 
unità nazionale, coscienti 
della responsabilità che ab
biamo per le sorti della Re
pubblica popolare polacca. 
convinti che ciò è un impe
rativo della ragion di Stato 
polacca e della via polacca 
al socialismo ». 

E' evidente, così, la du
plice richiesta in base alla 
quale si orienta la posizione 
cattolica: da un lato l'esi
genza di non distaccarsi dal
la realtà vivente del paese 
di cui si valuta la profonda 
adesione al proprnmina det-
l'ottohre. riassunto nella fi
ntini di Gomulka: d'altro la
to — evidentemente — J'esi-
genza di partecipare attiva
mente alla vita politica con 
la prospettiva, d'altronde lo
gica e ben naturale, di e-
stenderc la propria influen
za. E' da notare che un at
teggiamento simile, u diffe
renza delle radio covtrolla-
te dagli americani, è stato 
assunto anche alla emittente 
inglese B.B.C, che. nelle sue 
trasmissioni dedicata alla 
Polonia, ha messo in onda 
numerosi commenti che. lun
gi dall'invitare al sabotaggio 

ALDO TORTOREI.LA 

{continua in $. pag. 7. eoi.) 

si esprimono * preoccupa
zioni » per la situa/ioni' del
l'Europa orientale e per i 
tatti d'I 'ngheria. tini si 
giunge all'affermazione «li 
un « accentuarsi dc-lla mi
naccia comunista nel Medio 
Oriente > e della « necessi
tà di contrastarla >. Ciò im
plica, ovviamente, un più 
chiaro appoggio — che nel 
suo fondo si concilia in pie
no con le acclamazioni da 
parte italiana alla < dottr i 
na Eisenhower» — all ' impe
rialismo inglese e allo sue 
azioni aggressive: e infatti 
il comunicato esprime tutto 
F« apprezzamento del go
verno britannico per il va
lido appoggio che esso ha 
ricevuto negli scorsi mesi 
dal governo e dal popolo 
italiano > e annuncia, nella 
parte conclusiva, che i rap
porti tra i due governi 
* poggiano ora su una base 
di ferma amicizia e collabo
razione >, e che « nessuna 
questione di fondo divide i 
due governi: al contrario 
esiste ora una sostanziale 
identità di vedute su tutti i 
problemi di maggiore im
portanza >. 

Tra questi due punti car
dine, il comunicato accoglie 
anche le tesi atlantiche ed 
europeistiche care al gover
no italiano, affermando che 
lo statista inglese ha dato 
assicurazioni < circa il desi
derio della Gran Bretagna di 
stabilire una più stretta as
sociazione con le potenze oc
cidentali » e circa « i pro
grammi del governo britan
nico per la costituzione di 
una zona di libero scambio 
in connessione col mercato 
comune europeo », piani 
questi — aggiunge ancora 
il comunicato — che, < se 
attuati con coraggio e spi
rito di iniziativa, offrono la 
possibilità di portare ad un 
notevole sviluppo del com
mercio europeo e ni raffor
zamento della struttura eco
nomica e politica dell 'Eu
ropa ». 

note città, stanno i simboli, 
delle nuove, numerosissime 
fabbriche edificate in ciascu
na località nel trascorso de
cennio. Uno dei due. carica- dei beni di consumo: esita-
turalmentc effigiato con unìzione che è invece palc.e-
volto iracondo e acidioso, di-ìmente vinta per ciò che con
ce all'orecchio dell 'altro; « locerne la piattaforma politica 
cancellerò tutti i comunisti ,.{riguardante il rafforzament > 

graficamente rias- ^cll indipendenza e 

Il popolo spagnolo manifesta contro Franco 

L'altro. lo svi-. 
sunto secondo la tradiziona-]1"™? <ìcUa ^mocrazm so 
le immawne dell'operaio, ali n 

' • I Prova 

1 divieti dei questori 

dell'estensione di' 
tuna rinnovata unita nnzio-\ 
inule, è stato e rimane anco'a 
\oggi l'inserimento della par-
ite più socialmente aperta 
idei mondo cattolico neli'a-
Irione com'jr.e del Fronte di 
I unità nazionale. « Obbligo di 
{coscienza » titola str.mavc il 
' quotidiano cattolico varsa-
j viese SIovo Pnwcekne l'edi-
' tonale in cui invita » rnilf-

a votare per': 
i 'a lista del Fronte 

Una seri* di questori. Qunsi »t iche ttmvi. questi signori nni-
l'osterò )><mati la piroln. sono \piangevano i tempi dell'arbitrio a 
ien interreiult per proibire le , man «atra e del manganello, e si 
w.am'eiiaziorii indette dal par- TiottratMuo lutl'ollro che perjuii-
ti:o convi«iiita a celebrazione I JI della le irta c«f>««l<i anche vii-
dei J5 -innn CMiino della tua j chi n.eti or -<,r,t, dal r.iinutro 
ftiT.dozto-ie. mi jTMfuii'ine di al- j che ha «ntiliii'o Scelga ni Yi'nr-
tri Inro ct'Icah: che «1 erari» j na'e. che cioè i cnn.rii,:*lt *i b.il- , . . . 
C'jrell,i:i nei j;i rm «OTM ini i IKHO mc'li.» ri-pe.tund<» <.|men<> IOIMI! CrlroHCl 
tr.fir, ire : lurn dirteli aì'.e ma- le fnm:c Jrì.n Co*ti!unone e *i•*i-
ujfesfuii.i'ii rn..\.<l,..e i l di'c«.i . !<« 'Cj(,e n.;it;o<;.i che prenden-
delia gialla cuu*a l"<->ti fiarj') > d^li di pelfo. le^ijer.u.fì i ter. i;; 
fililo ti 'j-»e*t.>rc di Ba.-i, che ha deila 'grande' jKinipj «ulùj -cri-
riefafo i coni-zi del PCI m tut.i ! «i del PCI-, spesso omrutfl m 
i contini ile.l-i pro'.-incia, il «jtie- [ informazioni dei loro urchiri 
• fore di KeiJy'io Calabria, che ha \ po//atncnfe montate, ma erano i ! 
fatto eccezione »oIo per cucilo |j>nirii a non crederci. E o$\ii. che \ 
del comr><igio Li Cauu. indetto {il vartito oorlj a termine con l - - „_ffrti;" ; ^ ,„ .«„„ , ,« r t 
nel capoIv.Kjo per quetia tera. e {una grande campagna polilica il t *-" Per l cammei e j o s t i n u t » 
<n/ine tuffi i quetton della .Si- | fe<«eramenlo. e organica in una Irla tre argomenti: l cvgenza 
Cilta. che ha.mo r.ejato l'autori;- isola giornata — quella che ri-

,c >rdì .'e «uè f.-ad:i:or.i gì irio<e, 

Gli a r g o m e n t i 

idei cattolici 

Questo obbligo dt coscien-

zizior.e a tutti i ci.r-;t;i all'aper-
t<-, organizzali dil PCI e parano Je tue itrotnn ?/• radici neìli sto-o! C.TT::O rfcl'a Car.cra «lei l 
r >ro di 'oi. re i pfr .':-.r; i c«.:-
r-o dell in'a-» e «M«a«tmir> dei 
•ind'icil't ,i Acctruo Mi<"<f(jli.-

•j"».';i » <jar»:.-ri hi;nn.> .l'U.itto 
eome n;o'"-ar:or;e dell'ine.itfirn-
rtonalc a-hi* no ti pericolo di tur
bativa dell'ordine pubblico: il so-
tifo infarne e fnl\o prefetto con 
crii lo tceIbitir;o ricopriva i »<•»-
pr»i«< contro le libertà dei cit
tadini. La rentà i che, da qu.il-

na di 3:', <mn: «lei no»fro r».je»«* 
' jTiia'ia'a -li ccmizi. pre-en'andoti 
al portili une ira u m i oìfn ciir.f 
I.i forra p »li;ic<* e organizzatiti 
più granfie che etitia in Italia. 

I oQ<ii ct«i fcr.fano di nuora di 
I.fermarci con i recchi mezzi 
| Che cofa ne pensa Von. Tam-
broni. che cede coti In sua teo
ria smentii.! netto s'esso tempii 

dai tatti • dagtt ordini dei suoi 
questori.' 

nazionale polacca di raffor
zare un regime che da tutti 
è riconosciuto — o-rna; — 
come difensore della sovra
nità nazionale e dell'integri 
fri dcl'c frontiere minaccia
te dal revanchismo tedesco: 
la necessità di sostenere « il 
programma d e l l'ottobre ». 
programma che è quello del 
Comitato centrale del Parti-

i*&z&.&sm& • 
BARCKI.I.ONA — O n t i n n a compatto il boicottaggio dei trasporti pubblici . Vn'agitai lone analoga ha avuto Inli lo Ieri a Sivigl ia , dove la pol l i la ha 
sparato in aria per sciogliere nna manlfe«tarlone dl «Indenti 1 quali pro ie t tavano contro l'aumento del le tariffo Alotramviarte ne l la misara del 
40 per cento. Vn grappo dl «Indenti, t innitosi nel la via San Ferdinando, presso l'Università, ha costretto 11 eondneaiito di a n fllohat a fermare 
la vettura, ne ha fatto discendere I passeggeri e ha poi deviato la vet tura stessa ponendola di trarersa ne l la «tTsd*. Nella foto: I barrellonesl 

si recano al lavoro In lunghe eotonne rifiatando dl servirsi dal I r a » 

Doma n ti e 
a Martino 

iVefle sue dichiarazioni 
alla Camera sul mercato 
comune e siiU'Euratom il 
Millilitro Afnrtino ha la
sciato intorno all'esposi
zione economica il più 
completo ruoto politico. 
Salvo le consuete piatta 
generalità in cui tutto vie
ne facilmente smussato * 
confuso, nessun rapporto 
il ministro ha saputo sta
bilire tra la progettata in-
teprazior.e europea ed i 
grandi, incalzanti proble
mi internazionali in cui 
essa dovrebbe inquadrarsi. 
La stessa equivoca gene
ricità di formule, al di 
fuori dalla consueta nota 
untisovictica, ha coronato 
i colloqui di Martino con 
Llogd nel comunicato e-
manato da Palazzo Chigi. 
Precisiamo alcuni dei pro
blemi die la politica este
ra del governo contìnua 
deliberatamente ad elu
dere. 

• • * 
Sella € dottrina FJsenho-

irer ». con un respiro di 
sollievo, la ririsM di Pa
lazzo Cliigi. « Esteri ». ha 
rilevato l'affermazione che 
« il Medio Oriente è in
scindibilmente legato alla 
Europa e all'Occidente. « 
che tale deve r imanere» , 
interpretando questa affer
mazione nel senso che la 
« dottrina > abbia fornito il 
quadro per < la più larga 
armonia di vedute e di in
tenti » del blocco atlantico 
nei confronti dei paesi ara
bi. Ma è subito sopravve
nuto il dttro chiarimento di 
Dulles. dinanzi alla com
missione degli Esteri del 
Senato americano, che as
sociare l'Europa occidenta
le al programma Eisenho
wer per il Medio Oriente 
significherebbe e condan
nare all'insuccesso in par
tenza tale programma, dati 
i sentimenti che dominano 
oggi il mondo arabo ». 

l.a * dottrina », dunque, 
afferma sì l'inscindibile le
game del Medio Orienta 
con l'Occidente europeo. 
ma come un legame che 
tocca esclusivamente alla 
America garantire e man
tenere funzionante: non un 
legame nel quale, sìa pure 
sotto V egida preminente 
della potenza americana, la 
Europa occidentale sia sog-
getto insieme agli Stati 
Uniti, ma un legame che gli 
Stati Uniti assicurano tm 
il Medio Oriente e l'Eu
ropa occidentale in quanto 
oggetti ambedue delta po
tenza americana, regioni 
di interesse americano in-
tegrantesi l'ima con l'altra. 

Rimane quindi aperta in 
pieno la contraddizione de
terminata nel sistema a-
tlnmico dalla crisi di Suez. 
la contraddizione che Pa
lazzo Chigi si illude, o fln-
ge di illudersi, di aver 
contribuito a conciliare. 

• • * 
Intanto, durante le ulti

me settimane, nella illu
sione che la solidarietà del 
sistema atlantico potesse 
ristabilirsi sulla piattafor
ma che aveva prima della 
crisi di Suez. Palazzo Chigi 
si è impegnato in modo più 
scoperto m una azione di 
puntellamene degli inte
ressi europei che la crisi 
di Suez ha colpito n morte. 
In occasione della risi fa 
« semiprii-ata » di Pineart 
a Roma, il ministro degli 
esteri francese ha ottenu
to delle promesse di appoa-
gio alla pplitica di Molìet 
in Alaeria. ed ora. m coin
cidenza con la vistta dl 
Lloyd. i portavoce ut Mar
tino hanno accentuato ta
luni loro atteggiamenti m 
senso antiegiziano. 

Scrive ancora la rtrtsfu 
Esteri: < Il Canale è per noi 
un serrizio di interesse in-
terncz'onaìe: come Tale es
so deve essere gest'to. re i 
r:eio nsvetto della lettera 
e dello spinto de,Jo Coi-
genziane di Costantinopo
li. Questo è per noi un 

j punto sul quale nessun ce
dimento di sostanza appa
rirebbe ragionevole o giu
stificato ». Sembrano qui 
sconfessati i sei punti che 
l'OSU anororó in ottobre 

j come base per risolver* la 
i rertenza di Suez, e *emhra 

che ci si schieri Ji nuora 
a*sai ricino alla infransf-
genza anglofrancese da cui 
partì V aggressione all' E-
gitto. 

m m # 
Veniamo al mercato ots-

mune europeo • •Il'Kurat-
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